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. ' FIRENZE 14 APRILE 

Meiitrë siflmo Uitti preo'ccapoti dalle vicende della 
guetta p*r r indipendenza italiana ; mentre godiamo de,i 

riiroi soccesSi di una campagna ardua sì, ma­indubitata­

mèiitò vitt'ofiosày c^me sono e daranno sempre le lotte 
dei popoli contro il dispotismo e Y oppressione straniera, 
non trascuriamo peraltro g r interessi delle nostre libertà 
interne. La indipendenza senza là libertà sarebbe lo 

i i ' ' 

slesso che uii corpo inanimato, e non potrebbe sussistere. 
Bisogna che quésti due elementi massimi della nostra 
esistenza politica e della nostra prosperità morale e ma­

L 

leriale si svplgnuQ­aiempre insieme e ,$i àosteogai}© Tuno 
ooniVaiUva. . 

Sono unmiaenlri le .eJ^ioni dei Peput^ti &I oonsiglio 
generale o assemblea ­legislativa dei irapppesentanti del 
popolo toscano. Come ci siamo noi preparati a quest» 
imfortanfeimaiòpèj^isiene? Dal feuon esito di essa deve 
dipendeiieja,buona'sistemazione politica dello stato. Ui­

cupenannii^ii dirètto di far valére la sovranità del popolo 
nel governo della, cosa pubblica*, come ci'siamo noi ap­

parecchiati ad usarne? C'inganneremo; maisembra che 
pochi vi abbiano pensato. Avrebbero tatto male; ne le 
gravi cure della guerra, che or si combatte àul Mincio po­

trebbero scusarli. Abbiamo:già richiamato più volte l'at­

tenzione dei npstri concittadini su questo argomento vi­

tale ; né ci stancheremo di tornare a trattarne. Badino 
■ ■ . ' ' ■ t 

soprattuUo che mentre essi lasciano trascorrere inope­

rosi in questa faccenda un tempo prezioso, î on vi sia chi 
jie iaoqìu suo sprò Gon trame tenebrose, argomentandosi 
di rendere iUusorje le libertà, che pur ci costano sacrifizi 
non pochi, né leggeri! 

Bisogna prQeurareper .(juanto sarà possibile phe la 
rapprooeiìtanfcasìa popolare non solo dì nome ma anche 
di fatto; diciamo, per quauto è possibile, pei'çhè lit pve­

séhte légge elettoraie, in a^areniai piuttosto iarga, è 
riusoita, come avevamo già preveduto, assai stretta. 

Esaminate intanto le liste elettorali della ­capitale, 
fate il computo degl'inscritti ; vedete i nomi che vi man­

cano. E si tratta della Capitale, che raccoglie in sé tanta 
u 

parte dei flore della popolazione tosòana. Figuriamoci 
che cosa sarà delle Provincie! La legge elettorale va ri­

formata perchè sta troppo al di sótto degli attuali biso­

gni e dei futuri avanzamenti politici di tutta Y Italia. E 
quante altre delle nuove istituzioni hanno bisogno d'es­

sere francameiïte e sollecitamente informate di quello 
spìnto di libertà, che sembra tùt^via, non dirò frenato 
dal senno prudente perchè now trasmodi, ma represso e 
compresso, come se vi fosse sempre una segreta idiluenza 
ohe s p e s s e di SjoffpcarJo o jcjie tacesse gli ultimi sforzi 
per .estinguerlo'adatto. Ma se v'è bispgno di rifar meglio 
molte cose o tutte le cose, devesi'per questo trascurarle 
come le sono, dicewdo : tooto fra pqco dobbiamo tornar 
da capo? No; altimènti non si anelerebbe mai avanti, e 
sì darebbe anzi jiiù ^racoio alle «none occulte degli sta­

ziona rj o dei petrogradi ohe tali si mantengono, perchè 
logni diritto, che la generalità dei cittadini ricupera, ò per 
lot'o ujaa perdita dei privilegi, che da tanto tempo ave­

^anp usurpa^ e ai quidi non sanno rinunziare. 
Runque nello stesso modo che diciamo al potere 

essere necessario che egli francamente e sollecitamente 
si ponga « liveljo delle nuove istituzioni che tutti insieme 
abbiamo fondate e dobbiamo sostenere e perfezionare; 
coVi noi francamente e sollecitamente caviamone quel 
maggior frutto che Ora possiamo pel bene del paese, ope­

rando non come i tristi nelle tenebre, ma da uomini one­

sti e dà veri.cittadini al cospetto della nazione.L • 
. (Continua). 

SCIENZA DEI. CITTADINO 
r 

I .— LA POLtTfCA 

­La maggiore difiìco.iiàperischiarire io malerie politiche 
consiste net vincere la indifferenza di coloro, che neppur si 
figurano a quai vantaggi ahbiano diritto. Ognuno dice: che 
tn* importa? che ci posso io /ore? e crede mostrare buon senso, 
mentre mostra spltanto ignoranza dei suoi diritti e dei frutti 
che può ricavarne, vale a dire de1 suoi veri interessi. Ma co­

f desta.indifferenza si­fa ogni giorno più rara, ed il Popolo non 
'crede più, come in addietro, che sia ridicolo il parlare dì po­

litica, lo ingerirsi di politÙN) ; ne parla, so ne ingerisce, e sa 
di far bene. 

Un' altra dilfieoltà nasco dalla opinione divulgatasi ge­

neralmente, che la politica non pofsa eompremiersi fuor che 
dai dotti. II vocahulu solo di Politica mette paura. Somiglia 
per taluni a quella iscrizione che si pone alla porta ' di 
certi munumenli : qui non è pennesso l­ ingressa al pah­

blico. Conviene che sparisca questo pregiudìzio; conviene 
che tutti sappiano come un'Ila v'ha di più semplice che la 
polìtica, e die se alcuna volta essa è oscura, ciò accade per­

chè è trista. Realmente tu ".tattica "di tutti i governi illegittimi 
il fare della politica una scienza occulta, piena d1 inciampi, 
nella quale nascondevano la loro usurpazione. 

IL — IL SOVRANO 
Politica viene dalla voce greca Polis, che vuol dira 

Ciltà, o RpfìHbhlicnt cioè riunione dei cittadini di un paese, 
che intendono governarsi da per sé nel loro connina inte­

resse. 
H 

L'insieme di .quei cìtladìni, vate a dire il popolo intiero, 
unieo giudi» e in quanto lo concerne, è il Covrano. 

Quando quei cittadini sono, coijie in Francia, in troppo 
gran numero, n sparsi in un paese troppo grande per riu­

nirsi, scelgono, ognuno nel suo dipartimento, un dato ninnerò 
di Deptttalì, che muniscono dei loro poteri, per un dato 
spazio di tempo. 

: I quali Deputati riunUi assumono il titolo di^ssemMea 
h 

Nasiomle '' ■ 
L' Assemblea Nazionale, rappresentando ìt Popolo So­

vrano* esprime ì voleri del popolo, cioè­ fa delle J+eggi. 
Dunque, una kgge è una volonià del popolo espressa 

d'ù di lui rajipresentanti 
ili.—­LE LEGGI * 

Che vmtle il Popolo? > 
11 Popolo vuole strade, strade ferrale, ponti, porti di 

mare teatri ecc.: —fa leggi: le '̂ge sulle fabbriche, e sulle rie, 
legge sulle strade t'errate legge sui porti ecc ; — t^ggi àtd 
Lavori PtibblicL 

il Popolo vuole die i suoi lìgi i siano istinìtì; che coloro 
che ad essunsegnanó, e i suoi medici e i suoi avvocati gli 
presentino guarentigie sutlìcienti mediante diplomi che atte­

stino della loro scienza ecc. : — fa leggi; legge su IT istru/Jone 

. i l ­ . ­ ' 
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i 
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ppimaria, legge suirinsesïnunieutp (Itila iiiedicina.ec.­

s?f//a istruzione pHbbUcQ? 
11 Po/)o(o vup|e star quieto, non essere assassihatodm 

malfattori, messo a contribuzione dai ladri, irisùitato dal sus­

sùrratori — fa leggi ; legge contro !' omicidio e il ladronec­

cio, legge sulla polizia, sulla guardia nazionale, ec. r­̂ ­ Zefifìi 
sulV ordine inlernó. 

Il Popolo vuole cheT Agricoltura fiorisca, perchè non 
vuol fame; che fiorisea il Commercio, perchè questo gli reca 
quanto gli è utile e piacevole — fa leggi: legge Sui brevetti 
d'invenzione ecc. —Leggi mil' Jgrkol tura e il Commeròió, 

Il Popolo vuol mantenere buone relazioni coi popoli vi­

cini; impedire che di essi 1'uno assoggetti l'altro, che al­

cuno di loro sia soggetto. Vuole che i cittadini che viaggiano 
non siano insultati nei paesi esteri — fa leggi : legge sopra 
la nomina di Amhasciadori, leggesti quella t!ei Consoli— 
Leggi sopra gli Jffari Esteri. 

Il Popolo vuole —ove i re ed i popoli vicini intendano 
commettere una ingiustizia contro un altro o contro Un 
stesso—vuole, noi diciamo, difendersi ò difendere' Top­

presso. Vuole per tali circostanze un esercito agguerrito, e 
alnlissimi capi —fa lèggi: legge sulle coscrizioni, legge sul 
soldo all' armata, legge sopra l'avanzamento, legge sopra le 

i 

scuole militari : — Leggi sulla Guerra. 
fi Popolo vuole, per difendere le sue Coste, per 

proteggere od estendere il suo commercio, navi flotte, 
esperti marinari, costruttori capaci — fa leggi : legge sulle 
spese dclje costruzioni navali, legge sulle scuole navali ecc. 
Leggi sulla Marina. 

Il Popolo vuole che ogni anno s'impieghi una. data 
somma all' adempimento di tutte le sue volontà; a fare stra­_ 
de, strade ferrate ec. ec. ; a pagare i maestri, l'armata, la 
polizia, la marina ec. — fa leggi : leggo sul bilancio, legge 
sopra i' incasso delle tassciee. — Leggi sulle Finanze. 

Il Popolo, fi palmento vuole che si rispettino i suoi vo­

leri, che si punisca ogni cittadino, che abbia trasgredito le 
sue leggi — fa leggi; legge sulla Procedura Civile eGrirni­

naie, legge sopra gt' impiegati, legge sui tribunali di prima 
istanza. Corte di appello, Corto di Cassazione; legge sul 
giurì. — Leggi sulla Giustizia. 

IV. — IL GOVERNO 
Non basta che le leggi sieno serjtte, bisogna che si ese­

guiscano. , , 
_ . ■ i 

Il Popolo vuole che un dato mjmero di cittadini) i quali 
diano prova della necessaria capacità e siano ricQp.QSciuti: 
probi, vengano incaricati,: Chi, dei Lavori pubblici —ChL 
della Istruzione pubblica — Chi, dell' Ordine interno —Chi, 
del lavoro — Chi, della Agricoltura e del Commercio —Chi, 
degli Affari Esteri — Chi della Guerra— Chi, della marina 
e delle colonie — Chi, delle Finanze— Chi, della Giustizia. 

Questi cittadini si chiamano Fuwiomrj, 
Il Popolo vuole che quei cittadina in ogmjno dei sud­

detti servizi pubblici, sieno diretti da un certo numero <Ji 
quelli fra loro, die sono pifi capaci .degli altri? e t$UÌ rice­

vano le istruzioni da uno solo, cioè dal più abile. Costui si 
chiama Minìslro, che è quanto dire Servitore; e vi sono tanti 
ministri quanti v' hanno servisi pubblici o siano ministeri. 

Ministro o servitore al servigio dei lavori pubblici 
Ministro o servitore al servizio deli' istruzione pubblica —• 
Ministro o servitore al servizio debordine interno —Mini­

stro o servitore al servizio del lavoro — Ministro o servitore 
al servizio della agricoltura e del commercio — Mimstro o 
servitore al servizio degli affari esteri — Ministro o servitore 

\ 

\ 
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ai­èrvM'rala jilérr^­^ Ministro^ servitóre a'L servizio 

zio delle finanze — Ministro o servitorfe^l^rvizio della 
vfThiisrH*ir« ■ ■ --. •- ■ '■:■■■:-■ - - .■■■^■te^" 

i■■'ìiónri MhtUtH ri sert)i/or( del PMKJ 

.i*r 
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; i ^ .Perché fra questi diversi ministri'y\^sia unione, il po­

polò vuole eh' essi abbiano un capo, e perchè quésto capo sia 
: 

^itìnramente un buon servitore, i) /'opolnnomina anche qne­

^tò/cheè il servitore in sommo ^radoesi elliatna primoMir 
nistró, vale a dire primo 'servitore del Popolo: 
' " E tutti, quei ministri, vigilando insieme alla esecuzione 
"dèlie­lèggi, cioè ai voleri del popolo, costituiscono il 
GOVERNO. 
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PREG, SIG. DIRETTORE BEhVALBA 
! r 
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Milano, 40 Aprile <l848; 
■ . ' ■ • ' . ■ ■ 

. ! La leale e franca condotta del nostro governo provvi­

sorio, e i suoi atti dettati dai più libero affetto di patria, 
sono, ih guisa falsati, dalle più turpi ed oscene viti di po­

chi ambiziosi, che .nel disordine e disaccordo de* fralelli 
■ ■ . ' ' ■ - ' , , 

sperano poterne trar mezzo ad appagare un'infame libi­

dine d'onori e di guadagni, che.per amore del vero, e pu­

ramente del vero e del giusto, preghiamo, lei a voler ripro­

durre nel patriottico suo giornale, il seguente brano d'mv 
articolo inserito nel nostro foglio officiai^ il quale credia­

mo valga a smascherare questa mano dì tristi, e impe­

dire che le infernali loro mene sortano quell1 effetto esi­

ziale alla s^cra causa italiana, che essi ne attendono. 
Nella lusinga d' essere dalla di lei gentilezza favoriti 

siamo­colla più distinta considerazióne ec. '* 
r 

( Odi 22 morso■ Giornali Officiale di Milano) 
Il Governo Provvisorio sarebbe dunque acousat*' di mire 

piemontesi: Con obesi vorrebbe significare essere intenzione, 
o almeno tendenza del governo l'esercitare ogni sua azione 
ed ogni sua influenza, per preparare al quesito della nostra 
futura costituzione politica, mio scioglimento prestabilito e 

■ * • ■ . 

intempestivo, invece di attendere in uno stato di imparziale 
• neutralità la sentenza, che la nazione è sola competente a.pro­

mimnare perla iìocea de'suoi rappresentanti iiberamente 
eletti a tal uopo. 

■ y 

Ma donde nasce 1* accusa ? Quali sono i fatti o gì' indizi 
che possono aver dato vita al sospetto? Noi non temiamo di 

■ \ ■ 

asserire che la condotta del Governo ne' suoi rapporti coj 
Piemonte non poteva essere niù cauta, diremmo volentieri 
più scrupolosa, tanta fu la cura di mantenere alla e spiegata 
la sua bandièra di un' assoluta nentialità, e di conservare 

.sgombro affatto il terreno all'assemblea Nazionale,per quel 
solenne momento, quando sarà chiamata a decidere dei no­

stri destini. 
Bene egli è vero che il Governo Provvisorio invocò ed. 

ottenne dal re Carlo Alberto 1' efficace soccorso delle sue ar­
■ . » 

ini: ma l'invocò il primo giorno della sua esistenza, quando 
lenostre|ease erano battute in breccia dalcannone austriaco, 
quando le nostre contrade erano spazzate dalla mitraglia, e 
la rabbifl/feroce di un brutale nemioo, funestava d'orribili 
stragi e d'incendj la nostra città. Chi osasse fare al Governo 
un'accusa di questa chiamata, offrirebbe una prova troppo 
manifesta di non avere in quei grandi giorni vissuto col po­

polo, il quale, mentre pure sapeva con tanto sublime eroismo 
tonìnenfe comòaHere e lieUimcnte morire alle barrirate, 
non si ristava mai dall' interrogarci sulla probabili'A del soc­

corso­piemontese; segno evidente che il Governo non avrebbe 
polùto, senza aperta follia, astenersi dall' invocarlo. 

E quando il prode esercito ebbe varcato il Ticino, quale 
fu 1'attitudine del nostro Governo? Nato appena da tre giorni, 
senz' aroii, cól nemico alle porte, ..chiese ed ottenne dall' au­

■ i ' ■ p • 

gusto alleato ama formale ricognizione : trattò da paria pari 
con lui: volle che i reciproci rapporti fossero fino dal primo 
istante precisamente determinati da una espressa convenzione, 
e mentre ne dava annunziò al paese col suo proclama del 26 
marzo, non ammetteva "di ripetere la sua professione di fede 
politica: a causa vinta i nostri destini saranno discussi e fis­

sali dalla nazione. 
Finalmente «n^he adesso, in questo fervore dì guerra, 

il Governo Provvisorio custodisce gelosamente la dignità e la 
perfetta indipendenza della sua posizione: nessuna delle no­

stre città che non sìa sgombra affatto di truppe alleate: nes­

suna dèlie nostre guerriglie, che sia capitanata da uificmli 
piemontesi: i pochi ufiìeiali che gentilmente assunsero T inca­

rico dell' istruzione militare, per l* ordinamento, del nòstro 
4 ■ 

esercito, cessarono, per questo solo, di appartenere all' eser­

citode] Piemonte, e divennero ufficiali al servizio del Governo 
Provvisorio; la gloriosa bandiera del re Carlo Alberto com­

parve sul suolo lombardo congiunta alla non meno gloriosa 
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noâtre barricate; in sotmWanèssUri;s"e|&ò* n'èS 

H ^ e ^ K s ^ ­ d e i fat t i ; .coÉé^i^Mâ questi l 8 f r | # i n a 
,téndcnzii;^ îtire piemontesi, è'farnjôibg^etto d^o^iMgJnoi 
n^nsapifltó^ vedere; una solatendèrîza, unasòj«•■'.mìl̂ lfii­

, Spare da ogni; atto del GovernoPrdyvisorio; la conejui'sta del­

l' indipendèUzii1 a fropte dello straniero, e la cceazioùe inter­

na dellajgrtìn, patria comune: però che a questógrande e 
finale scopb'dèlla magnìfica unità'italiana nessuno Sìa che 
iion as 
t . 

■J': 
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^ A questo fummo noi tutti finod^la primàlhfahzia edu­

cali: annesto da ben cinque lunghi secoli di sciagure am­

maestrati; a questo i grandi nostri cittadini. Dante e Ma­

chiavello, Petrarca e Manzoni/tuttij sempre Ci hanno so­

lènnemente chiamtiti: questo Xu il palpitofdei nostri cuori, il 
• i 

sogno delle nostre nattì;ul desiderio vivissimo eia sperun/.a 
ultima nostra; nel tuo santo nome abbiamo, Italia, combat­

tuto; il tuo snnio nome fu il primo grido del trionfo: la pri­

ma bandiera, che ci fu dato inalberare sulla più eccelsa vetta 
del Duomo il dì della vittoria, fu la bandiera tricolore, U 

H 
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nos.lro labaro, il sacro sìmbolo della patria comune, L'JWta 
«Tia e solo: questa stessa bandiera, sposata al vecchio Leone 
dì, San Marco, sventola adesso sulle antenne'e le cupole 
ddl'­atiticÀ regina dei mari; questa bandiera associata alla 
croce Sabauda insegue oggi sui cpmpi di Lombardia le 
orde fuggenli dei barbari.* sotto questa bandiera ha vitto­

riosamente pugnato Sicilia; a lei benedisse Pio IX: a lei 
dall'Alpi, al Faro mandano tutti i ïigli d'Italia inni di 
gioja e d'amore. • 

Come annunziammo nel N. 194 di ìer T altro il re dì 
Napoli ha nominato suo ambasciatore presso la corte di 
Toscana il sig. Gennaro Bellelli. Non essendo nella formula 
del decreto neppure una parola che alluda al nuovo de­

stino del conte Grifeo, che da ventanni ha rappresentato ìl 
governo napoletano in questa Corte, abbiamo ragione di 
sospettare che come Siciliano gli venga accordata una asso­

luta dimissione. Or domandiamo noi: ècîîli­cotestoun,attole­
/ ■ 

gale del nuovo governo costituzionale rimeritare con tanta 
i r ^ ■ 

aperta ingratitudine un uomo,, che ha servito per trent'anni, 
e che in Firenze si è condotto con un contegno irreprensi­

bile? Gli esuli napoletanti, che ullimameate cercarono un 
as)l# neir ospitale Toscana, lodavansi pubblicamente del 
conte Grifeo, lo chiamavano il più onesto fra i rappresen­

tanti di sua Maestà Siciliana alle corti estere, egli augura­

vano un avanzamento. 
Noi abhenchè non abbiamo alcun rapporto con esso, 

confessiauio però che la notizia, che corre della sua 
dimissione ci ha mosso a far notare un atto ingiusto 
che non vorremo veder ripetuto dagli altri governi 
della penisola: i quali rome debbono reggersi con una sola 
politica, così debbono attenersi alla stessa .moralità: Al go­

verno costituzionale di Napoli diremo, che quando Pontre­

moli e Fivizzano furono annessi ad altri stati, per l'aggre­

gazione di Lucca alla Toscana, il Granduca conservò nei 
loro posti tutti i Fivizzanesi e Pontremolesi che si trova­

vano impiegati nelle varie città del Granducato. 

. NOTIZIE I T A L I A N S . 

TORINO; — VT1 aprile {Risorgimento): 
Se non siamo mali informati, fra pochi giorni saranno 

■ , * 

mobilizzati tutti i nostri depositi di fanterìa e di cavalleria, e 
trasportati nel Lombardo­Veneto, e quello delle Guardie an­
drà di stanza a Piacenza.1 ­

(Opinione): 
— Le elassi di riserva dei reggimenti di fanteria cor­

rispondenti agli anni 18­17, 1818, 1819 furono con tutta 
sollecitudine richiamate sotto le armi. 

L " 

( C'ouconita ): 
­CIAMBERl e la SAVOIA sono perfettamente tranquille. 

Il generale Hamorino parte pel campo della santa guerra, 
dove fu chiamato col titolo di luogotenente generale dèli' ar­

.- i 1 

mata sarda. 
i 

MILANO — 9 aprilo, alla sera : 
Una grossa compagnia di volontari!, aventi seco due can­

noni di grosso calibro, deve entrare net Tiròlo per la via di 
Vai Trompia per agire di concerto coi Corpi franchi di Desen­

zano e­Lunato che entrano parimenti nel Tirolo dalla parte 
di Riva di Trento. Queste mosse hanno per iscopodì tenere in 
soggezione lo guarnigioni austriache di colà, fomentare T in­

surrezione ed intercettare il passo ai nemici, 
(Corrisp. del Con, Livornese) 

Persona che può essere bene informata ci comunica il 

r_ ­­, . rS • . 
.­ ­!­ . » * 
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Sementò'prospètto dell^to^ e 
sul territorló^di Brescia 

' ' a '
-

' ' - • , - - • ■ Ì . ' I L ' '■■■ , ' , | H J. 

' ; ^ i ^ : P ^ S S O : ^ ^ f c ^ v e ' s o f i 6 ' ^^te^MslHaet^si­troVa" 
Sarfc .Uberto CIHÌÌIÌ®ÌI1 ta "omini; ediiriNza unco^podi ìì 
mil^ austriaci citefjpno fra Mantova;e Verona/ In questa 
città erano 6 milafoùstriacì. Nelle viçinbn^'di Brescia poi 
si trovano 15 miiâ.p.brnontesl i quali devònnf impedire la 
ritirata al nemica i ; ' / ^ ­*■■ ' 

e Me^ld­àvrft un abhoeoamentoeoù Carlo Al­
berto ïïl Quartier (métier ale ; cosV questo Re facendosi corona 
dì tultìv^vetércini, della Jiberl^ si apparrec^hia a conseguire 
un'altra corona eh&itfvià meritata. E jjli altri /Dìo lì perde. 

^ÌiaapH!e(%^one.), ; , 
t còrpi piemontesi regolari, giùnti fl! JWincin impedi­

scono ogni comunicazione tra Mantova e Verona — le due for­
tezze nelle quali si concentra il nemico ê mostra di difen­
dersi,:Ma entrambe sono' sprovvedute di vettovaglie, né 
possono resistere a­un assedio, foss' anco di pochi giorni. 
Mantova dovrà capitolore, eie truppe rinchiuse in Verona 
dovranno tenure la ritirata per la valle dell' Adige. I Tiro­

lesi sonp frementi dì non poter insorgere armati, ma si trat­

tengono, perchè posti tra due fuochi. Dovè avessero l'appog­

gio d'una truppa regolare, formerebbero eccellenti corpi di 
bersaglieri, che precluderebbero ogni varco al nemico. Le re­

liquie dell'esercito austriaco, chiuse in Verona, sono nel­
i 

l'estreriia dissoluzione, e straordinariamente sgomentate. Ciò 
crû pure confermato dall'asserzione dell' ex­consigliere vi­

cereale San Pi:tro, che, abbandonando* 1* antico padrone 
ritornava in Milano l'altro dì, condotto da due guardie 

.civiche., „ , 
— (22 M&rso, Gionu Off.) : .... 
Le signore br.escianéssi sono ritmile onde raccogliere 

oggettivi servizio ger le ambulanze; 1600 lenzuola ed al­

trettante camicie pei soldati furono già somministrate. 
GOVERNO PROVVISORIO 

Affinchè la Nazione, con un voto­ libero che sia la vc i 
espressione del potere popolare, possa decidere i futuri de­

stini della patria/il Governo provvisorio ha assodi convn­

care nel più breve termine possibile una rappresentanza na­

zionale. " * 
• - 1 ' 

A quest'uopo, avendo riconosciuto, che­nella gloriosa 
rigenerazione d' un popolo non si può che fare appello a tutti 
i cittadini e interi ogare il loro voto; e considerando quanto 
sia necessario uno studio accurato ed una disamina imparziale 
de' mezzi più acconci a conoscere veramente il voto univer­

sale, il Governo Provvisorio crede opportuno di circondarsi 
dei lumi di tutti i concittadini e di farsi forte de] loro con­

,siglio. E però: 
Détermina 

È istituita una Commissione speciale, che senza dimora 
si occupi­a studiare e a proporre un progetto di legge per Sa 
convocazione delle Assemblee primarie, e circa il modo di 

. ' ' ' 

riunire, di raccoglierne e verificarne i voti. 
Questa commissione è presieduta da un Commissario 

del Governo Provvisorio, che possa darle all' uopo degli schia­

rimentì che avesse a desiderare. 
Essa è composta de* seguenti cittadini: 
Alessandro Porro, Commissario Governativo'presidente. 

Gioach/mo Boseui, Paolo Bassi, Giovanni Berchèt, Consi­
gliere, Giuseppe Borghi, Carlo Cattaneo* Avv. Filippo De­
Boni, Costantino Mantovani, Gin. Martinengo F'illqgna — 
Prete Jndna Merini Proposto di S. Francesco di Paola, .Gin­

, ■ 

seppe Negri, Cons. Pietro Bobecchi 
Questa commissione potrà chiamare nel suo seno _ altri 

membri, nominare il proprio Segretario, determinar 1' ordi­

ne delle sedute; le quali, dov' essa lo trovasse opportuno, pò­
1 " ' i ' 

Iranno anche essere pubbliche. 
Avrà cura la commissione che il suo progetto sia pur 

suscettivo di poter esser adottato anche dagli altri paesi 
.d* Italia che ora si stannò costituendo. 

■ r 

La migliore,,la più grande vittoria che avremo ottcmi­
• . i , ' ' i 

ta, sarà quella dell' unità nazionale. 
Milano, l'S aprile 1848. 
MANTOVA ­ 9 aprile ( 'Gaza. Pienu ) 
In constguenza dell'intimazione fatta ai cittadini di 

sgombrare la città fra 24 ore ( secondo pubblicarono gli av­

visi ) 18 mila persone abbandonarono la patria, rifugiandosi 
d' ogni intorno lungi dalle orde selvaggie degli Austriaci. 
Valmoden, lenente maresciallo, uomo che serbò finora nome 
d'integro e mansueto, imparò, per ciò che ne viene dello, 
ad incrudelire, e fece mettere a ferro e fuoco buona parie 
del ghetto. 

BRESCIA ­ 8 aprile (Optn.) 
Questa mattina partirono sopra ì due battelli a va­

pore del Iago di Garda 2 mila votontari circa diretti a Roecn 
ti; Anfo sul lago d1 Iseo. Una parte vi resterà per difendere 

i 
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l o sono partito per B r è s m a ­ J ^ ë ^ 
fessore MontatiBÏIi reduce dalla^^a'pêrïtistrazîone nel t i ­
rob . •—Egli mi raccontò^he a ­ f e o a r o trovasi il viceré 

uomiiri e spe­

li viceré fece intèn­
Ranieri con Torresani per ra 
dirli in Italia a soccorso di Radeis 
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dere ai Tirolesi che il governò austriaca ­era disposto a con­

tentare ogni loro desiderio, solo chip sL mantençbsero fedeli 
alla casa d'Ausbnfrgó. Pare però.cli^^fth'orft­'i'­Titóljèsì non si 
siano manifestati inê  in favore né éóritròiall' MiMria. L* ari­

étocrazia è però favorévole a questa— il popolo indifferente 
il ceto, mediò alquònto inclinato per l ' I ta l ia , ma abbisogna 
dir soccorso per tentare un movimento ; ed a quésto fine il 

/ . - ' ■ ■ . . . - ' ■ ' ' 

governo provvisorio dì Milano ha; ordinato la partenza dei 
vòlontarii.— Montanelli riparte àncora per il Tirolo come 

\ ■ 

vofontèrio. 
d:8$vi\e,(Ga$z,Pimt) 

11 governo'provvisorio ha spedito tre ingegneri sVizze­
ri, assoldati; tìl" servizio italiano, per provvedere delle ner 
cessdriedilëSe i | monte Tonai nella privvipìà Wì Bergamo, 
lo Steìvio, ed altri iùogHi contro Uni possibile irruzióne dì 
tyarbari. . 

9 aprile (Opinione) :■ 
Involontari sono tutti avviati nel Tirolo per dove questa 

'•^ mattina è pure partito il generale AHeipandi, ed il nostro ca­
pitano Beretta di "Vercelli con un battaglione di soldati ita­
liani, del già reggimento Hangwitz.. Questa mattina sappiamo 
che dal Iago di Ideo sino a Tione tutti i Comuni sonosi sot­
tratti /alP Austria ed hanno inalberato il vessillo tricolore. 
Tione è distante sole 20 miglia ital. drç Trento, Si ha fondato 
motivo is credere, che all' avvicinarsi dei volontari anche 
Trento si solleverà. Nel qual caso è probabile che il rimanente 
del Tirplo italiano ne segna Y esempio con grande imbarazzo 
coli' Austria, che si troverebbe separata dal suo esercito in 
Italia. A Verpna trovansi ora circa 15 mila austriaci, a Man­
tova circa10 mila, a Peschiera un migliaio li resto delle 
forze austriache è accampato neltriangolo compreso tra queste 
tre fortezze e tiensi sulla sua destra in comunicazione con Ro­
verédoe Trento lungo la riva sinistra del lago,di Garda. E 
probabile che un sèrio combattimento sia prossimo in queste 
posizioni; e se l'inimico è vinto, come non si può dubitare, non 

i , i 

gli rimarrà che a rinserrarsi nei tre fo,rli suddetti nei quali 
verrebbe subito accerchiato dalle nostre truppe. 

Intanto il generale Durando da Ferrara marcia sopra 
Mantova. I volontari veneziani e vicentini sopra Verona. Il 
generale Zucchi custodisce la linea dell' Isonzo. I friulani 
invadono dalla loro parte il Tirolo, méntre dal lato opposto 
di Riva e Trento è invaso dai nostri volontari. Con tante 
forze riunite e ben combinate, tulle animate del più santo 
entusiasmo per Y indipendènza Italiana, abbiamo ragione di 
sperare presto vinta la gran lite sull'oppressore e scacciato 
eternamente il demone tedesco dal nostro suolo. Domani 
parto io pure per Rocca d* Anfò sul lago d'Idro e quindi per 
il Tirolo. 

\ ■ 

ROMA — 10 aprile. ( Corrisp.­ del Cor. Livornese). 
Siamo alla vigilia di una crisi finanziera. V è molta 

" * . . . 

agitazione. Il Ministro di Finanza non sa provvedere. Torlo­
nia e Borghese hanno mandato alla zecca per 30 mila Scudi 
d'Argenteria. È slata' fatta una rappresentanza al Ministero 
affinchè si cominci.a far uso pel pubblico bene dei tanti beni 
ecclesiastici. Si spera che alla fine sarà presa questa risolu­
zióne. 

PALERMO ­ (fndip. e Lega) 
Camera dei Pari ~ Tornata del 29 Marzo. 

- ■■ 

La GamerWei Comuni avendo deliberato d'inviare un 
connone ai Toscani, la discussione sì apre su questo argo­
mento. ' i , 

Alcuni membri sono di avviso che sene debbano inviare 
anche ad altri popoli d'Italia, altri vorrebbero sostituire ban­
diere ai cannoni. 

Non essendosi nulla deliberato su di ciò, si lesse la se­

guente mozione : ' 
« La Camera dei Pari deliberi che per via di nota mini­

steriale diasi contezza à tutte le nazioni di. questi due fatti : 
1° Che il popolo Siciliano ha col valore delle armi riacqui­

stala la sua avita nazionalità costituzionale, di c,ui per lo 
r 

breve giro di pochi anni spogliato ingiustamente lo avea un 
potere arbitrario, e 3.° Che la Sicilia intera ha proclamato 
la sua Costituzione del 4812 con quelle modificazioni bensì 
che crederà ella confacevoli alle attuali politiche circostanze, 
ed al progresso de' lumi; e quindi a nome della Nazione Si­
ciliana invitare le rispeltive Potenze di ogni paese a ricono­
scere la legittimità della rivendica, che la Sicilia ha già fatto 

■» i 
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C^Qrtèsla mozione si %■ Méssa all' ordfne^iél giorni ipèr;; 

i.diècùfersr^el giorno' dtdomani. .'.■'..;'".' 

il'Mibistro degli Affari Esterf signor "D. Mariano Sta­

bile dòm&Ùdà mezzo milione onde sì possa soccorrere 
Messina. 

La Camera accorda'al'Ministero la provvisoriaautoriz­
zaïïonè dei dàzi richiesti, e stabilisce la sedici seguente per 
la discuissî ne de) sistema d ella finanza. 

Quindi sì discùte se ì Rappresentanti, che hanno accet­

tato ini portafoglio possano cumulare la qualità di Deputati 
, ■ 

alla Camera de'­Comuni, e la conclusione fa esser e'incompa­
tibili le due qualità. I 

\-

NOTIZIE ESTEHE 
, ■ , , , 
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FRANCIA 
PARIGI, 6 aprile. 

Con decreto del. 5 aprile ìl cittadino Arago, membro 
del governo provvisorio, è stato nominato ministro della 
guerra. Il luogotenente colonnello Charras è nominato sot­
tosegretario dì Stato al ministero di guerra, T ­ Il cittadino 
Arago farà per interim le funzioni di ministro della marina. 

7 aprile. (Moniteur). 
V esercito delle Alpi è constituito. Si compone di 3 di­

visioni di fanteria comandate dai Generali Bedeau, Baragnay 
d'HilIers,Magnan, e d'una divisione di cavalleria comandata 
dal generale Oudinòt L'artiglieria in 6 batterie è comandata 
dal general Legend re. 

(Union) Oltre !' esercito delle Alpi, due Corpi d' os­
servazione saranno immediatamente raccolti uno di 18 mila 

H 

uomini sulla frontiera dei Pirenei, un'altro di soli 5 mila uo­
mini sulla frontiera del Nord. 

SVIZZERA 
(Giorn. Svizz,): 
La Commissione di revisione del Patto ha incominciato 

il 3 la seconda discussione del progetto da lei elaborato. Ecco 
le principali variazioni adottate: Le costit.iuiohi cantonali 
sono garantite a patto che vi siano le disposizioni per la re­
visione, quando questa è dimandala dalla maggioranza,; é 
conservata ai Cantoni !a proibizione di conchiudere capito­
lazioni militari cogli Stati esteri : la forza delle truppe per­
manenti, che ciascun Cantone può avere, olire alla gendar­
meria, è stata fissata a 300 uomini anche perì mezzi Cantoni; 
r armata attiva sarà composta dei contingenti cantonali in 
ragione di tre militi per 100 anime, e la riserva (non più 
landmhr) della mela forza dell' attiva. Il nome di landmhr 
è ora riservato al landsturnv, è stata soppressa la disposizione 
che sottoponeva alla revisione del Consiglio di Stato federale 
le leggi cantonali relative all' armata per conoscore se nulla 
contenessero di contrario ai regolamenti federaji. Quanto al­
l'università federale, il relativo articolo fu modificato nel senso 
che le autorità federali si adopereranno di ottenerne l'iustitu­
zione per mezzo di concordato, facilitandola con sussidi fe­
derali; l'opera delle autorità federali si estenderà anche al­
l'istituzione di scuole normali e di una scuola politecnica fe­
derale. La Commissione è giunta, nella revisione, sino al­
l'art. 23. 

r 

— Il cav. Rachìa nuovo ambasciatore sardo, ha presen­
tato le sue credenziali al presidente del Direttorio. 

il Direttorio ha convocato U Dieta federale, indifiniti­

vamente aggiornata, per il 13 del corrente mese. Questa su­

bita convocazione deve essere specialmente causata dalla in­

sistente domanda di San Gallo, il quale pretende di far inter­

venire la Dieta ad impedire te mimi festa z io n\, che gli alemanni 
r 

residenti in Isiizzera promovono a favore della gran trasfor­

mazione,che si va operando nella loro patria. 
Il direttorio ha ricevuto dall' incaricalo di affari sviz­

zeri a Parigi l'annuncio della partenza da quella capitale 
di, legioni tedesche dirette a Strasburgo. Si conferma che 
S. Gallo, .Basilea­città o campagna hanno invitato il diretto­

* 

rio a vegliare attentamente perchè, la neutralità Svizzera 
sia diligentemente osservata. — Vuoisi che i tedeschi che fu­
rono all' adunanza di Bici non siano più di 50, e che quelli 
partiti da Parigi siano 2000 ed abbiano speranza di compiere 
il loro armamento a Strasburgo, — V Amico della Costitu­
zione bernese dice che i tedeschi degenti a Berna hanno ri­
soluto di procurarsi un eorso d'istruzione militare affine, 
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Il goyiptfip dì BasHea­oUtA ha chiesto al difettòriò uri 
soccorso ptfchi le legioni tedesche^ partite da làrigi în^ù* 
dono passare per la eUtà e per il.pònte di pasilèa.­­• il 
signor di­:­;­&Y$òWfr ambasciatore prussiano tuttora a Basilea,? 
ha chiesto a l Direttorio che si impediscano gli allestìmetUì 
che ì tedeschir domiciliati nella Svizzera fanno per invadere 
la Germania; ; ;,: ■ ■* ,■ 

r." 

!.- . .>,­;■/. INGHILTERRA 
iLONDRÀ^Àlla'camera dei comuni; nellaseduta fJeî­'4 

aprile, il slg. simleg propose che si facesse» un indirizzo alla 
regina in favore dell'indipendenza della Polonia. L'oratore 
non vedte alcun pericolo, d'invasione per parte della Francia; 
raccomaiidcf al goVerno di non contrarre alleanza colle grandi 
potenze del Nord, ma piuttosto di conservare relazioni ami­
chevoli colla Francia: crede che il ministero non si opporrà 
alla proposizione di un indirizzo a S.­'M. per pregarla affin­
chè nessuna modificazione territoriale o d'altro genere, in 

r 

sèguito agli eventi, che succedono in Austria, nella Polonia e 
nella Prussia, venga tollerata, se tale non sia da guarentire 
l'indipendenza e la libertà della Polonia. Se l'abbandono in 
cui lasciammo la Polonia nel 1830 era giustificato dalla di­, 
stanza, quest'obiezione non può essere messa in campo ora 
che i paesi, che circondano la Polonia neh hanno più interesse 

i 

alcuno per opprimerla, e gli sparsi frammenti della medesima 
faranno ben tosto riuniti. Cura (Tel governo inglese deve es­

i -

sere, nel presente stato d'Europa, di rivendicare i diritti de! 
debole .contro il forte. 

il sig. Osborne secondò la mozione, ma la camera non 
essendo più in numero,sufficiente, non si è potuto venire ai 
voti. 

J -, -- "* 

Ecco iin fatto di molta importanza, il quale pare 
indicare che l'Inghilterra è disposta a dichiararsi in favore 
delta Prussia contro la Russia. Il 5 corrente correva voce a 

i . r i 

Londra che sei vascelli da guerra avessero ricevilio ordine di 
veleggiare verso ìl Sund. 

DUBLINO. —117 effervescenza in Irlanda cresce ógni 
*• .. r , - -

giorno; P opera intitolata United­Frisham vi produce molto 
effetto e solo in Dublino se ne venderono 42[m. esemplari : 
tutti sono preparati ad una lotta accanita. Al timore, dice il 
Z*iinertck­£ocanuner, successe l'audacia, si armano, es'eser­

, i 

citano al maneggio delle armi. Molti uomini si rappacifica­

rono col ciclo e si riconciliarono con Dio al Irilnmale della 
penitenza] per poter affrontare senza timore la morte ed il 
martirio. Alcuni giovani son disposti a far il Sacrifìziq della 
propria vita, persuasi come sono, che il governo preferirà la 
lotta ad un accomodamento amichevole. 

* i . 

3 aprile. {Morn. Corn,): 
li governo continua i suoi preparativi colla più grande 

energia; zappatori e minatori lavorano a mettere in istato 
di resistenza alcune parti del forte di Pigasons: le bat­
terie d'artiglieria sono tutte pronte, un materiale considère­

i ■ r 

vole e munizioni sono disponibili. Il ponte levatojo è alzato 
tutte le sere alle 9 ; un corpo di volontarii si organizza in 
ciltà sotto gli auspici di sir Edoardo Bourugh, eminente 
agente militare. 

GERMANIA 
VIENNA. — scrivono; 
Grandi subbugli destati dalle notizie di Lombardia. Fu 

pubblicato un proclama per invitare corpi volontari a mar­
ciare in soccorso delle truppe di Radetzki, onde proteggere 
la loro ritirata, ma non vi rispose che qualche cenlinaio 
d' uomini. 

Una deputazione della Croazia venne a Vienna a prote­

stare contro i massacri, in cui vennero impiegati i loro con­

nazionali in Lombardia. 
Qualche grido dì viva la Repubblica si udì in Vienna, 

e dicesi pure in Ungheria. 
— Le notÌEÌe dell' Ungheria, della Polonia e delle Pro­

vincie Slave meridionali non sono putito favorevoli alla con­

servazione dell'unità della monarchia austriaca, la jjuale 
r 

noti fu mai, più minacciata. 
AUGUSTA 5 aprite (G.iss. Univ. d* Jug.) 
Ieri s'innalzava, dopo 42 anni di obblio, la bandiera 

dell' Impero Germanico. 
ULMA 4 aprile. 
— Movimenti dì truppe verso le frontiere di Francia 

continuano. Si aspettano qui delle truppe austriache, e fra po­

chi giorni dell'artiglieria. L'infanteria e la cavalleria terrà 
lor dietro. 

■ ■. 

Non si desidera la repubblica; si vuole solamente una 
Germania unita, poiché se la Germania si dividesse, una parte 
divcrebbe vassalla della Francia, e 1' allra schiava della 
Russia. 

# 
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vlìè élla setìza difese, di dichiararsi per la Dftjjìteca^ * '., 
, ■ * 

i ' ■- . • 

&miD. — 34 Marzo; *•!'■■ ; ' ' ■ '■'^;^'^; ­

. Fi'à le ^iottìbilità arrestate i^ri sì cit|uìò i signori 
De­Olòzaga e Galvez Cancro, redattore e­ptò/)riètàrio del 
JHaiiior pntblioo. Questa nòtte furono aùihidùe^iiRdtì verso 
Cadice sotto buona scorta. Si crede clie alla slésisa vòlta sa­

ranno dirette altre persone arrestale. — 1 sigfttìri Antonio 
Seijas, Antonio de.La.^Rósas, ÀngelFernandez furon egual­

mente arrestati. —Si erede che il >signor Salàmanc(rûd al­

tre persone compromesse sian nascoste tfjla legazione inglese. 
Corre voce che vi sia un nuovo progetto d'ins«rreaioiK\ Due 
sentinelle isolate furono assassinate la notte scorsa. ,11 Sigi fa 
ed il Clamor ­pubblico; organi del partito '■ésòlttfto, oggi ̂ fton 
furono pubblicati. Le 'corrispondenze dello prbvincie son sod­

disfacenti. A Sarragozza, Zamora, Burgos ed altri punti, la 
tranquillità non fu turbala. . \ 

Fu incarcerato il capo della [ìi4ìàa di sictirezza a Ma­

drid, perehénon riuscì a prendere il signor Salamanca. 
PORTOGALLO, Si scrive da Lisbona : 
Ricomincia la crisi ministeriale. La regina,ha fatto chia­

' ' L _ , I ' 

mar ieri i signori Duarle Leitaó, Pròvenca o Gomez de Ca­

stro , ed <dlVì: loro de' portafogli eh' essi hanno­ rispettosa­

mente ricusati. Sì dice che simili trattative si aprirono in 
seguito col vescovo di Vìsers e col sig. Agostino Albano, i 
quali sembrano disposti ad aceellàre un1 ministero. Non si „ 
parla di Silva Cabrai, ma noti v' ha dubbio oh' egli entra per 
qualche rosa in tulio questo affare, ■ : , 

TURCHIA 
'COSTANTINOPOLI — [Dmhj Nem): 
Il .si^. ^itoif mirusD'o di.Russi^ a Costantinopoli, avendo 

ricevuto prima del ministro Iraiiceseneila^tessa ciltà, la no­

tizia della Repubblica francese, intrigò col Gran Visir Ali 
Pacha, e colla maggior parte dei ministri Turchi, perchè la 

, i ,
1 

sublime Porta si decidesse a non riepnoscqre' la Repu|)blica 
di Francia. , 

La Porla ha un'armata di 450 (iiila uomini comandata 
« > ( ■ . -

da bene esperimentali capi, ed una fiotta di 45 vascelli di|ti­

nee, imiti ad una considerevole quantità tfi legni da guerra 
più piccoli, tutti bene equipaggiali ed alti al servìzio; ora 
i' importanza di una alleanza colla Turchia in caso di guerra 
è facile a comprendersi. ' / 

— II 29 marzo rAriibasciatore di Francia a Costantino­

poli ha inalberato la bandiera della Repubblica, Si scrive di 
colà che gl'interessi inglesi in­Persm..si' trovano in tale oppo­

sizione da provocare fra poco un coollilto traledue potenze. 
IMPERO, CINESE 

La condizi.qne ^lelb'COÌ'U si ya aggravando pltremodo 
nella Cina. ;Una nimvp gr.erra.£ per iscoppiare fra il celeste 
impero e l'Inghilterra, inseguito delle molte e comuni infra­

r 

zioni dei tramati precedentemente conuhiusi. 

: W ^ o ^ l g ! f e ) ( H ^ u ^ r a l i i ^ 
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NOTIZIE DELLA SERA 
i 

FIRENZE:~r La Gazzetta di Firenze del 43 Aprile 
nella parte officiate porta. 

S. A­ R­ il Granduca con cinque Decreti del dì 8 
aprile corrente si è degnata disporre quanto segue; 

4. Giovanni Antonio Venturi dal posto di primo Ayvo­
* ' i ' i 

calo generale presso lo Corte Regia di pirenze è promosso a 
quello di primo Avvocato generale presso la Corte Suprema 
di Cassazione. ! 

2. Enrico Sabalini dal posto dì .secondo. Avvocalo gene­

rale presso la stessa. Corte Regia di,Firenze e promosso a 
quello di secondo Avvocato generale presso la Corte suprema 
di Cassazione. 

3. Celso Marzucchi, già Assessore del Governo di Li­

vorno, è nominalo Avvocato generale aggregato presso la 
stessa Corte suprema di Cassazióne. 

4. Serafino Lucchesi, già Membro della commissione 
governativa diXucca, è nominalo primo Avvocato generale 
presso la Corte Hegia di Firenze. "■**'' 

5. Ferdinando Fortini dal posto di Regio Procuratore 
presso il Tribunale di prima istanza di Firenze è promosso 
a quello di secondo Avvocato generale presso la Corte Regìa 
suddetta. 

6. Gaetano Bandi, Regio Procuratore presso il Tribu­

nale dì prima istanza di Livorno, ^nominato Avvocato ge­
- - * . , , - ■ ■ ' ■ . ■ ^ 

norale aggregato alla Corte Regìa di Firenze, con incarico 
di far parte della Commissione per la compilazione del Co­

dice civile. 
■ ' ■ i 

' ■ i 

7. Il Cavalier Gaelano Virgili^ dispensato dal posto di ' 
primo Auditore militare, ed è nominato Consigliere onorario 
della corte Regia di Firenze per risedere più spepialmente 

pòssa d a ^ p l ! ^ 
noUpjLaugei'iJiBsseiMlo, in ; Reggio, •',creane çhje iiiV'ììicSò|p;, 
'orpo­di volontarj'■parmensi con (|\iattro pezzi di artiglieria 
fossero messi ; a, sua disposizione. Con questa forza a cere­

sciùladì 230 soldati del suo reggimento e d^qtiei pochi vo­

lotUarj;To^caùì>^dei qi^allppteva allora disporre, ha occupato 
l.'jnteressantç plinto di Borgoforte sili .Po. Quella,occupa­

zione facendoci padroni delle due sponde del ,Gvnie,jné ha 
aperta una facile è sicura,via al di là. Ci si dice anconn che 
sotto la direzione .dei sìgg, Castinellì e/ftlatteucci è stata ivi 
eretta una testa dì ponte, mere'* la q̂ ifiie vfieno rafforzala 
grandeiuente queliti posizione. : ■ ' ' . . ' , 

CREMONA. — IO aprile. Il Governo provvisorio ri­

ceae le semienti riotisie: ., , 
■ ■ ' • ' - ■ - . ■ - , ■ ' . . . , ■ ■ 

Il Generale Zuccjii avverlilo in Pahnanova .come si ap­

prossmmssrro procedeìili, dalla Germania, ,12Q0 Croati, or­

dinò a 200 de'suoi di attaccarli, e poscia sopragginnto co! 
nerbo delle Truppe fece, prigionieri'tutti (nemici in una fe­

licissima imboscale. 
A Pestìi sì hanno moti insurrezionali. Chi ne da Y an­

nuncio pronostica lo scoppio della rivolta' ìir ,titlta quella 
estesa parte di Mnna'rcliià'; Toile le grandi «rtemedella Lom­

bardia, Venezia, Boemiaed Ongheria, Come potrà' vivere e 
molto meno'rognara Io sterile principato d* Austria ? È mia 
lisi polmonare che consuma V impero in poco più di Ut) mese. 

Nei Bresciano s'ingrossano ì Corpi Franchi per guar­

dare la Frontiera del. Tirolo al duplice scopo di salutare col 
fuoco delle carabine il nemico, che sopravenisse in soccorso 
dell' altro nostro nemico, e di rincacciare questi alla crociera 
delle baionette Piemontesi. A Desenzano 50 Ufficiati Tede­

schi disertori furono arrestati e tradolti ai Capo­Iùogo della 
Provincia. 

Da.Gammio si partecipala venuta inLusizarra di 700 
modanesi condotti dal capitano Fontana. A.ltretlanti l̂eHa To­

-H 

scana sarebbero in Osfiglia e eleverò. 
' ' 

Le traccie dell' oste Auslriaea nelle campagne dj*l Man­

tovano non segnano che nefàmlìtà. In Bozzolo , Guazzoldo 
e Coito i Tedeschi fallisi aggressori sulle pubbliche stra­

de , strappano orecchini'alle' donne, dopo averle svergo­

gnate, emessi a ruba e devastazione i casolari. Erano questi 
gli Eserciti'permanenti clic sfondavano le nostre casse per 
difendere le nostre vite, le nostre più care affezioni, 1a purità 
delle vergini, l'onor coniugale, la dignità dell'uomo nel ri­

" ^ - i • i - , 

spello dei sìngoli all' universale! 
■ i . ' i 

— A G'nilo seguì il primo'senniro fra i Piemontesi e Ì 
Tedeschi. 0orsii ultimi minarono il ponte. I Piembhlcsilisba­

ragliarono facendo 2000 prigionieri. — A Monlehello \ i fu al­' 
tm soònlro'fra i corpi franchi e ^li Anslriari e dopo'sci ore 
di eombattìmeuto ì nostri poferono sbaragliare il nemico ri­
caccia ûdôlçg'iù dal'Munie e vicino all' A! póne; <{('mmlo per 
comuniciiziònc latin dall' osto di MonteÌ>Mlo ad un iVIakiìtore 
Croati», che il /luogo più opportuno a sorprendere il corpo 
franco sarebbe per una slradella di sua conoscenza: improv­

* ' t r" 

viflamenfp.il Generale Sanfermo vedendosi oppresso dal mi­
i ■> ' ■ ■ . - ■ ■ ' -

mero, credett­e opportuno di cedere il terreno,, rifirandosì a 
•Vicenza, e tagliando prima 1'argine del fiume e così allagando 
le.campagne, nelle quali restò annegato un inaerò.Squadrone 
di ravalìerfa, che si trovava a pascolare nelle campagne per 
mancanza di/foraggi, A Vicenza si fece 1'appella e sì trova­

1 ' ' ' - i » ' - i ■ ■ ' 

rono solo'7 feriti e.fra quesli Alessandro 'BiànchïïiL a.l quale, 
iiìunto a Padova, fu amputato il dito miguoto della mano 

* ' 1 ' - L ' ' I 

dritta. Sanfermo non conta che duemila uomini ed i Tedeschi sono più di 4000, e di qusti si calcola ìl numero dèi morti a 
più di '200. Speriamo presto d'essere raggiunti dai valorosi 
militi Pontifici Ora acquartierati al ponte. ■ ' ' ■. ' 

■ , ■ ' . . . ■ . . - • ■ ■ ' 

Le Truppe Austriache sdii1 Isonzo ricevettero Y ordine 
: ' - . . . 

dì tosto retrocedere e ripiegare a Gorizia e Trieste, giacché 
- i 

l'Istria e Dalmazia e le truppe ivi stanziate si erano1 diclVia­
3 ' . . . 

rate per la Rejmbblica e marciavano sopra Trieste. 
BOLOGNA— 13 aprile (Fe^tneo). 
Questa matlina sono partili per Ferrara gli SOQUnghc­

resi dì Colorno. — Stanno per'arrivare a Bologna 4 cnmpn­

anie di, ^ranélieri.,— Dicest'cho questa'notte partirà per 
' ■ r ■ ■■ 

Ferrara il' G en. Durando con tutto lo slato maggiore. 
.ROMA1—(Fe/M»ea). ■■­■'■­..■ 
A Roma vi è stato'un congresso dei Cardinali pre­

sieduto da S, S. che'è:durato' tre ore. \ risultali diconsi 
J >■ 

questi. « PIO IX verrà n Bologna nel centro delle operazióni 
finché deffinìta sia la gran questione Lombarda.' ïnlanto un 
màio proprio uscito (dicesì) amujhzia'Che il Gran Pontefice 
si (> dichiaralo capo della Léga Italiana. La venuta di PR), 
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ferite la guerra, 
aï ré di Sardegna; e.­faSpàrgere la vocr<lf Voler venire a 
compromesso coi Lombardo­Veneto. 

— Alle ore 7 bum. giungeva in Firenze broventeiite da 
Ijiieca un Corriere di. Gabinetto toscano, clié, reduce da mix 
commissinne aAetijp.hi'fa," ipn portava. Se siìmto bene liVfoi*­

uiati, néiSSuna imtîsiïà dtf Campo dei no^rrvdìòMtfi, n^dl 
i . /■f... > f 

a(tr« parte, 
— M 

■r. J". 
, , j * r V 

h i 

■ - - ' j 

k -

■ J U ■-■ n . ^ ' 

STAMl'lUlU FUMM'.AM.l 

Poi^i'sihòra^sonoBi'ócctiipaii di­mi temaidi taiita^ntitiEi 
quale si è quello di provvedimenti éecesaatìi alia fpwhblU'M 
salute, e pochi hanno ìtrattato quest­Vinturessfl^tissimo ^pgpr 
mento con quel .diStwmmento ;Q qiuflla.rjàiar^a ciw potì^ 
mo intm opqscoJett») dtìl «ig. D^tt. Gmrtavo&fclosi^ Sftiit& 
riforme sanitarie in tfoscam. 

: L'Autore non ha bisogno d'elogi, lO^dbraecomaiHlazinni: 
il filantropico intendimento oil verace merito del suo «orlilo 
stanno al disopra d' ogni lode ed' ogni raccomandazione. 

VRKr.l\TlSSlMO Siti. 1HRËTTORB 
Oi <ûwa 11 ilO Aprile 1818 

"lin prcpn ai annnir/larf» iH'll'nitimosun (iiot'naUvMie.lamla pro­
messii liHtM­itii nel N" i­ott del ili 24 Dìrowhre ari medesimo, tyì avulo 
nnahnenie II, sii» aiTello.'ft f(i;ïtpul)bU(ïalo 11 mie PrnfjelU) tti.riordi­
mwnln (ìrllr Pubbliche Lihrcrie ài Ftrmse. 

Ilo proitralo di (lavo;la inàgaim­o pùbbllnìlù an^o^oscrWIo «̂f­
fnndmidnfô cnii profila in no, rmt sarà par troppa avvepalp.tîhçqu^ïçï^ 
persona, ail/iqyalo avrei dovalo mandarlo, sly slala.involoal̂ rlnmenlb 
obliala. Invilo perciò in pèrsone, le quali avessero desiderio ili posao­i 
(luHo a volerlo Vfît'lnmnrê o a mn iHïtî>litiaiïwatiM> al tp«HO/|p dijfatl 
«ti jLiffiçi WaMnf d' Vip degli Archibugi» eiveripreganï linmofliala­
nnlnlu riparato. 

Ho ì'hhoro fti dìimi Itov. <Mïb. ^ctv. ,­'■"■ 
X 

RIO. DIRKTIOIIE ÌÌEt C'lOllX ÎJC ï; AlSà >' 
^ 'flolln rf. ApPlltì IfiAi». ■ 

PniïP ta di lei bontà a volore Mjsorire pe,l pi» rj ad imi (In tql,dtì'̂ ­
(o raccldso afUjBplp contenetUe una dqt'uta ì̂uslifleazioue a.qaesUi, 
popolazione. 

T)i V. s. Pregiatissima Umilissimo SCPVHONI 
fiUlSKVPE ^f. GALGANRT^t. 

Con l.» mira unfea ed esclusiva di ftìrp una olemoslna ni "nô Irì 
Fmiem povwi, la Popolazione di ctaesla rillfi Ri ̂ ollotitò spontanea, 
o noli;i glohnala del 20 Marzo 4818. reroc.ilIfrìM .̂ tsnfia ?a0 ^««rap 
bili, a scolla del l'arronhf ITrtìapl.Tatti f buoni, fi tutti 1 savi rtea­
tmbbero in .quanta Aziona un mezzo d' doro gìorìn a pio peri bo­
ncfl/.l Kranriî slmi rompìifltll all'ilalla, o iti n'Ulraroisn ipintta lo,00­
lasll benodi/.ioni ^^r il proswlo o per &' nwmUi'p.. 

- 1 — . 

PRKIM vnssiMo sirr.inmuTTonF. DI^VGIO^N'AIIK miju AZBA 
Sflslo a Ai|wili«:d84« 

t'̂ fis^ro .lo stnlo Infonnato elio nel .iParse : t i r a l o dÌMorsit 
lm)iwldMl î giâ i di flUftl pfiORo. nidli» aitituli ciiTOslonff1 lo cut 1̂ 1;̂  
troyn i'lUUia» any­lcbòiPi­Ĵ re la (lloveniù ad azioni virlpô c, od ujilj 
1 L 1 

alla pnlrln 0 0 loro piedeslml, si sono fnlli promoiorl ed Inslallaforl 
dì on l'Idoilo iivoulo por prfnclpalo sî opo ogiH gioco dalle atrtflrfl.1 
(otlerafo. unimettepfiono per soci figli, e padri diTnmlgMa di prfife«­
siorio lìrarciantl. f qoaHanziche Pós^nlarc lì* proprie fmìigììo, spr­o­
cono quoi denaro nH «loro. Clw PÙIÌ grava ■fa'ini hanno iraniolto rol 

L 

friornaiiero lavoro, implnfjnando fosllo lâ cho dògli arKolIproff^orl 
L 

di late ridollp ï ft per. queslo, c,iì« rnnpsr.oî lo lo floanla SJa 4?nnofìa 

pur il P.'ipso la OisUltrAippo f̂l(|oy!̂ /irfl(lnyiftlo did),l|o.dt dotlurro p|6 
a pubblica notl/'a por mo.zo dol dì.Lo! ncorìMl 11,1,1,1 ss Imo Giornido, 
ondo i promnlori Btitldolll ravvedati, invorlano lo srandalosoînsliOHo 
di cui si (ralla 'lo ima pii'rpobile nlllo >d onorevole patria ipslltiì­
/foiio. /' i"' 

t OlìOVlCO (VA&EÌMJT, ìnv&n '̂e d'Hnó «Irnmo'nto pRr fiioilllnre 
■ * 

IMnosi­iUtira del furili a pernissione ilei miUtarl, ii quale è ora.fiflilt̂  
pn«to nlV'estime' dei Periti.' dfóf̂ ftrvr ^g^«rd.'ire^^»tMPr«?i5!fo»e 

■ ' • I ' L i 

rome «uà prapr^JÌt ^md $««>, filw voniu). ppprpvalOfdJ >;^''« If0' 
doro dffl f̂ri­tJI ■cho­ln nnjpô ilo «li pcrord^ la/leggo, 

hi r1 Aprile 18*8. 
* Im - ï - — - r .̂ -H. 

(i SÌR. "EfRim, fabbrica foro di Cappellowl, {̂fì* fucili a porcu l̂onc, 
topi* assidui *#:<H o nili^I^ è îuplo a migJIprviro o pprfofonaro h) 
wnuw t̂'/lono ;irfpn«!)>j]p di do)Il Tapp l̂ozzl/ 
1 

i - !■■>" nrfnrrr 

Siamo pregati inserire il prosente: 

Le CTmìvernement provisoir ayant aboli 1* ìinppt dn tim­
bne sor ka journaux;,, te Courrier Franc&is, réduit, cotnme 
t| suit, te prix de 1' abonnement. 

PAIUS. Pour iman. 30 P, ­ Six mois 15 F. — ftm 
mois 8'F. ­ Uh mois 3 F. J 

DÉPARTRMENS.P^ur mm, 40 F, Six mms ^Û F. 
Trois mois iO F. Un 'iunis'4 F. 

ÈTHAlX^Eft. Pour ;i,in jn?, / ^ F. Six mfljîs U F. Trois 
;o)ois 13 F. Un mois. 5 F. 

Les abonnemens datent (lu 1 er. et dn 16 de chaque 
mois. 

Les abonnés nouveaux ait 1 er: avril recevront en pri­
me tout ce qui a paru des romans­Frank^Sylv^ln le Î0êQr 
ròn­iïïae intride a Vernse. 

■ * » %aJ, * * » - a m., .j-lfcl-Mfc"-»^ ■ifPi**^ '-»■- » •fKh ^ ï * * * - - • - " — " 
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